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Sollevazione 
per l 'appoggio 

araba contro 
al la Francia sul 

gli 
Marocco 

"La politica americana appare ora nella sua vera luce agli occhi degli arabi,, - Il dibattito sull'India al Comitato 
politico - Viscinski si schiera in un nuovo intervento per una conferenza "non fra militari ma fra diplomatici,, 

NOSTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE 

NEW YORK. 2«. — La 
giornata di oggi e 3tuta ca-
uiUeruiirta aU'O.N.U. dalle 
vivacissime ripercussioni de
terminate ira i Paesi arabo-
asiatici dulia notizia che gli 
Stati Uniti si -schiereranno a 
fianco della Francia, contro 
l'iscrizione del problema nia 
rocchino all'ordine del gioì-
no del CoiiMglio di Sicurezza. 

« Dopo questa decisione — 
ha dichiarato un alU&sinio e-
sponente della Lega araba — 
la politica americana appare 
ora nella sua vera luce agli 
occhi degli arabi. Washington 
ha evidentemente interesse a 
coprire le manovro imperia
listiche francesi, perchè la 
Francia proteggo a sua vol
ta le basi americani' nel Ala-
rocco ». 

Se si tien conto del Tatto 
che i rapporti fra gli Stati 
Uniti e d i Paesi arabi sono 
andati costantemente peggio
rando negli ultimi anni, e 
che la decisione di ieri è 
giunta proprio in un momen
ti in cui essi erano stati ul
teriormente turbati dal veto 
posto dagli Stati Uniti alla 
partecipazione dell'India alla 
conferenza politica per la 
Corea — si comprende la 
fondatezza del giudizio una
nime d e g l i ambienti del-
l'O.N.U., secondo il quale il 
processo di sfaldamento del
la maggioranza automatica 
americana è stato ulterior
mente accelerato. 

Il dibattito al Consiglio di 
Sicurezza, iniziatosi questo 
pomeriggio, ha visto l'inizio 
del duello fra il rappresen
tante francese, Hoppenot, e 
quelli di due Paesi arabo-
asiatici membri del Consiglio: 
Pakistan e Libano. 

Hoppenot ha argomentato 
la sua richiesta che Ja que
stione marocchina non sia 
posta all'ordine del giorno, 
affermando che essa sarebbe 
ima questione interna fran
cese. La Francia, egli ha so
stenuto, si è limitata a svol
gere, nel Marocco, up'opera 
di- mediazione ed a. ì fròfeg-
gere il Sultano che sarebbe 
.-«tato deposto in .seguito a 
controversie interne 

I due rappresentanti ara
bo-asiatici, riservandosi di in-
ter\enire ulteriormente sul 
merito del problema, hanno 
fondamentalmente cercato nei 
loro discorsi, di illustrare la 
necessità che il Consiglio af
fronti la questione maroc
china, e la sua competenza 
ad intervenire sull'argomento, 
trattandosi di una questione 
capace di turbare la pace del 
Marocco, provocare contrasti 
internazionali e insidiare la 
pace mondiale. Il delegato 
libanese ha in particolare 
confutato le asserzioni di 
Hoppenot circa l'atteggiamen
to di neutralità che la Fran
cia avrebbe tenuto nella que
stione, rilevando che il mo
vimento che ha condotto alla 
deposizione del Sultano l e 
gittimo, « simbolo delle aspi
razioni nazionali del popolo 
marocchino » era « mi mo
vimento artificiale e di mino
ranze, incoraggiato o per Io 
meno non ostacolato dalla 
Francia ». 

In mattinata era prosegui
ta al Comitato politico la di
scussione sulla conferenza'po
litica per la Corea, caratte
rizzata anche oggi da un vi
goroso intervento del dele
gato sovietico Viscinski. 

Viscin ;ki ha ancora una 

a risolvere i problemi in so
speso e ad impedire una nuo
va guerra mondiale. 

D'altra parte, non M può 
pretendere di mui consulta
re la Corea e la Cina sulle 
proposte elio l'Assemblea fa
rà per la composizione della 
conferenza. Non ci sono ata-
ti vinti, nel conflitto corea
no, nò rese senza condizioni, 
nò ci potranno essere ultima
mi». Negoziati sulla composi
zione della conferenza do
vranno comunque a \er luogo. 

Viscinski ha anche preso 
posizione sul piogetto di ri
soluzione dell'Australia, Nuo
va Zelanda, Dauimaica e 
Norvegia, nel quale si rac
comanda la partecipa/.n»iie 
dell'U.R S.S. alla r;>n!eren/a 
politica sulla Corea, propo
nendo un emendamento con 
il quale viene -.oppressa la 
clausola finale « se l'altra 
parte Io desidera ». Con que
sta frase, gLi Stati Uniti in
tendevano accentuare ancor 

più l'impostazione della con
ferenza come divisa In due 
campi contrapposti. 

La delegazione sovietica ha 
inoltre presentato la iiia m o 
zione ->ulla composizione del
la confeieiua sotto forma di 
emendamento alla risoluzio
ne dei 15 Paesi. In tal modo, 
le proposte sovietiche do
vranno avere la precedenza 
nel voto, cui si giungerà pro
babilmente domani mattina. 

Fra gli altr.i interventi o-
dierni (Perù, India, Turchia, 
Inghilterra, Israele, Irak, Sta
ti Uniti) va rilevato quello 
della Gran Bretagna, il cui 
rappresentante, pur mostran
doci allarmato, per le pro
fondo divergenze manifesta
tesi fra il suo Paese e gli 
Stati Uniti, ha confermato la 
sua posizione favorevole alla 
partecipazione dell'India alla 
conferenza politica. 

DICK STEWART 

Condannati a Pittsburgh 
5 democratici americani 
PITTSBURGH. 2ti. — Cin

que democratici americani 
sono stati condannati ieri a 
5 anni di reclusione ciascuno 
per aveie, secondo la vergo-
g n o s a toi mula adoperata 
«cospirato per promuovere il 
rovesciamento con la forza 
degli Stati Uniti . . . 

Alla Francia i l premio 
di cinematografia dilettanti 
BRUXELLES, 20 — II XV 

concorso intemazionale di ci
nematografia per dilettanti è 
stato vinto dalla Francia, con 
20.>,88 punti, contro 202,91 
della Germania e 196,80 del
l'Inghilterra. 

Sono stati pi esentati 5G 
film del seguenti sedici Paesi: 
Italia, Francia, Belgio, In-
ghiltena, Germania, Spagna, 

Svizzera, Danimaica. Lus
semburgo, Svezia, Olanda, 
Portogallo, Norvegia, Saar, 
Argentina ed Austialia. 

Nelle tre categorie si sono 
imposti: il tedesco Muenz, il 
francese Breaudouiuve. l'in
glese Kingston. 

Un bimbo nel fuoco 
per giocare ai pellirosse 

ROVIGO, 2G — Ancora una 
volta un gioco di bimbi, ispi
rato ai fumetti e ai iilms di 
guerra, ha sfiorato hi tragedia. 

Il ragazzo Bruno Manchi, 
di nove anni, da Loreo, sta 
va osservando il falò che al
cuni monelli sul prato unti 
stante le scuole elementari, 
alimentavano continuamente 
con erbe secche e cartaccia 

Improvvisamente i monelli 
si avvicinavano al Manchi, 
ignaro di quanto stava per 
accadere, lo afferravano e lolFadeiev 

Si discute ii bilancio 
della Federazione russa 
> _ 

Malenkov e gli altri dirigenti dello 
Stato sovietico presenti alla sessione 

La seduta al Senato 
(Continuazione dalla I. pagina) 

gettavano nelle fiamme. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 26. — E' in corso 
a Mosca, nel grande palazzo 
del Cremlino, la sessione del 
Soviet Supremo della RSFSR 
(Repubblica socialista fede
rativa sovietica russa) la più 
grande e la più importante 
delle sedici repubbliche so
vietiche. I principali dirigenti 
del Partito comunista e dello 
Stato sovietico — Malenkov, 
Molotov, Krusciov, Vorosci-
lov. Bulganin, Kaganovic, Ml-
koian. Saburov. Pervukin, 
Suslov, Ponomarenko, Po-
spelov. Scintalin — hanno 
partecipato, Ieri alla seduta 
d'apertura della sessione, che 
è dedicata all'esame del bi
lancio statale della Repubbli
ca per il 1953 e dell'esecuzio
ne di quelli del '51 e del '52, 
ed alla ratifica dei decreti 
del Presidili»! del Soviet Su
premo della Repubblico. 

Il ministro delle finanze 
della Federazione russa, Ivan 

ha iniziato il suo 
I rapporto sul bilancio del 1953 

IN UNA MANIFESTAZIONE AL TERMINE DEI LAVORI DELLA CAMERA DEL POPOLO 

Centinaia di migliaia di berlinesi 
applaudono gli accordi di Mosca 

Walter b'ibricht invita i socialdemocratici tedeschi a una intesa per la lotta contro la poli
tica di Adenauer e per la unificazione della Germania - L'appello della Camera del Popolo 

DAL NOSTRO 

Walter IHbric-ht segretario 
generale del SED ha parlato 
ieri alla Camera popolare in
vitando i tedeschi dell'ovest 
a votare per la riunifieazione 

BERLINO, 26 — La Ca
mera popolurc tedesca ha 
concluso oggi d dibattito 
s-uH'e.iito dei recenti colloqui 
geniitfjto-soinetici di Mosca 
confermando -Io sua fiducia 
nel governo Grotewohl, rin-
graziando l'Ubane -Sovietica 

ipér il : *u» generoso aiuto, ri 
chiedendo* ia -sollecita conno-
cazionc di una conferenza a 
quattro, proponendo al Bun-

idestag l ' immedia to /orma-
rione di uno governo provvi
sorio pun-tedesco e facendo 
appello agli elettori della 
Germania occidentale perchè 
rovescino, il sei settembre, il 
governo di Adenauer ed a-
prano la via alla intesa fra 
i tedeschi, alla riuhi/icazione 
e alla pace. 

La seduta alla Camera è 

Tito invitalo 
a visitare ali SU? 

Rinnovata tracotanza jugoslava — Il 
''Borlia*' chiede la consegna di Trieste 

WASHINGTON, 26. — La 
presenza della missione mil i
tare jugoslava a Washington 
che ha pre.-o contatti con uffi
ciali di Stato Maggiore ame
ricani, britannici e francesi, è 
sottolineata negli amoienti 
militari e politici come una 
manifestazione di crederne 
collaborazione milita.e J-''m IR 

potenze occidentali e i.* Ju
goslavia. 

.1 ~ T -SKARDU (Kashmir), 36. — 

Durante il .iogì;io.:i > ru!!a( 
vo.ta battuto in breccia la Missione militare IIIJ;O-I.IX.ÌJ 
tesi americana, tendente a j n e g i j s tat i Uniti e previsto un' 
trasformare la conferenza po-jprogramma di ispezioni a tut-iLa spedizione americana d i -
htica sulla Corea in una as - ; t e ] P principali ba=i ini . . t: .n: r e« t a dal ó*ott. Charles Hou-
remblea nella quale siano de- americane. Da fonte c o m p t . - , . t o n -n3 f a nito il tentativo di 
Minate a scontrar-i due par- trine del Pentagono. ;iioi;ie.|" , * , , , 9 , .- U a 
l, opposte, ed ha ribadito laM apprende che il maresua.k. = c a * a r e '" * > 2 *' I a P ' " ~ J ? 
necessità che si giunga ad un.Tito sarà invitato nel L.».-o!vc"<* («bua metri» rimasta 
incontro «' non tra soldati ma del prossimo autunno a -i.M-Mnv.olata dopo la conquista 
:ra diplomatici >». tale da. po-jtare ufficialmente ah òiati!dell'Everest- La scalata di 
ter efficacemente contribuire'Uniti. 'questo monte, che si eleva a 

ìnord di Raivalpindi " fPaki-
jsian) e. secondo alcuni esper
iti. aasai più difficoltosa d i 
j quella deil'EveresL 
| Nell'attuale tentativo ame
ricano. ha per-o la vita, per 

(una mortale caduta, il geo
l o g o Arthur G:!kev. di New 
lYork. 
' La -a.'va de! Giley e -tsta 
isepolte» -ul lungo -*.e"0 de!l» 
idi-sra7;a =otto un iracigno 
alto cinque metn SuìJa tom
ba i rompagni di coedizione 
hanno deno.-to un;, corona di 
fiori alpini. 

Altri due componenti ame
ricani della spedizione, l'i
struttore Robert Craig, ed il 
fisico George R. Deli, h^nno 
riportato grave eonaelarr.ento 
ai Diedi. 

Colpo brigantesco 
sulla riviera francese 

Imbavagliano la direttrice eli un alber
go e rapinano 107 milioni di Franchi 

SAINT TROPEZ. 26. — Lai tetto di un'automobile, dal 
notte scorsa — a quanto in- 'quale avevano scalato un bai-
forma oggi la polizia — igno-Icone che da nella stanza da 
ti rapinatori rivoltelle alla letto di Madame Clot. E' in 
mano, hanno costretto la di--questa stanza che si trova la 
rettrice di un albergo della i cassaforte in cui sono custo-
nviera di Saint Tropez adì diti cu oggetti di valore dei 
aprire la sua cassaforte ed a'clienti. 
consegnar loro gioielli e de-1 Madame Clot. ha dichiara-
naro contante per oltre 107Ito che uno dei rapinatori, ap -
milioni di franchi. | poggiandole la canna di una 

La squadra mobile della 1 rivoltella sulla nuca, le ave-
questura di Marsiglia e g i U n - | va ingiunto di aprire la cas
ta sul posto per concorrere saforte 
nelle indagini con le autorità 
locali. I problemi che do
vranno essere risolti dalla 
polizia sono complicati dal 
fatto che la direttrice dell'al
bergo Aioli, dove si è veri 
ficata la rapina, tale madame 
Clot di circa 60 anni, vede 
pochissimo e non è stata in 
grado di descriveie i rapi
natori. 

E' risultato, comunque, che 
1 rapinatori si erano presu
mibilmente arrampicati sul 

I gioielli depredati hanno 
un valore di circa 105 milioni 
di franchi ed appartenevano 
per la massima parte ad una 
cliente dell'albergo, una ricca 
francese a nome Hayat Vol
terra. Oltre ai gioielli, i rapi
natori hanno asportato 2 mi
lioni di franchi in contanti. 

Prima di allontanarsi, i ra
pinatori avevano legato ed 
imbavagliato madame Clot, 
che soltanto alle 4 del mat
tino riusciva a slegarsi ed a 
chiedere aluto. 

CORRISPONDENTE stata dominatu dal discorso 
pronunciato, i n mattinata, 
dal vice primo ministro, Wal
ter Vlbricht. Vlbricht ha 
esordito tracciando un para
gone fra i colloqui avuti a 
Mosca dalla delegusione ber
linese e le conversazioni a-
vute, tempo Ja, a Washington, 
da Aedenauer: i primi diret
ti a far progradite le possi
bilità di pùce-,e a 'dare alla 
Germania sovranità e indi
pendenza; le seconde rivolte 
alla t ras/or ma z ion e d e l l a 
Germania occidentale m un 
protettorato e in una buse di 
guerra. 

E' tempo, ha detto il Pri
mo Ministro, che nella Ger
mania occidentale venga elet
to un governo disposto ad 
incontrarsi con t rappresen
ti di Berlino intorno ad una 
tavola rotonda, per dar vita 
a quel governo provvisorio 
che è condizione per la con
vocazione dei romiti eletto
rali. 

A questo punto, Vlbricht 
ha dedicato una parte note
vole del suo discorso, ad esa
minare l'atteggiamento del 
Partito socialdemocratico e la 
affermazione secondo cui non 
si può trattare con il gover
no di Berlino, perchè esso 
sarebbe cessato il 17 giugno. 

Ma che cosa è stato il 17 
giugno? — si è chiesto Vl
bricht — E' stato un putsch 
americano e fascista e. # che 
costoro lo abbiano organizza
to appare comprensibile e 
persino naturale. Meno na
turale e più serio, è invece 
il fatto che la direzione so
cialdemocratica abbia voluto 
unirsi agli americani e ai 
fascisti attraverso quel suo 
« Vfficio Orientale * che non 
è altro se non una organizza
zione di spionaggio. 

Ollenhauer, h a aggiunto 
Vlbricht, afferma anche che 
con Berlino non si può trat
tare, in quanto il S.E.D. ve 
drebbe nel partito socialde
mocratico il suo nemico prin
cipale. Questo è assolutamen
te falso. Il nemico principale 
è costituito dall'imperialismo 
americano e dal governo di 
Adenauer. 

,11 problema del momento è 
invece, quello dell'intesa tra 
la classe operaia e le masse 
lavoratrici delle due parti 
delta Germania, che, unite 
peserebbero come una forza 
decisiva sulla bilancia dei-
dell'avvenire del Paese. j 

In questo senso, la classe j 
operaia della Germania de-\ 
mocratica indica la via, diH 
mostrando quanto si puoi 
compiere una rolta liquidato 
il potere dei monopoli. 

Certo, esistono ancora dif-
dicoltà, ma proprio il 17 giu
gno ha dimostrato che il 
nuovo potere statale nella 
Germania orientale è forte e 
che nessuna provocazione lo 
può rovesciare. Per la prima 
volta nella storia, esiste in 
Germania un governo e-
sprexto direttamente dalle 
forze del popolo, un governo 
nazionale nel senso piti alto 
della parole. 

Ulbricht ha concluso il suo 
discorso, che ha destato molta 
mpressiove e sollevato molti 

commenti a Bonn, rinnovan
do l'appello per l'unità di 
anione tra i lavoratori di 
tutta la Germania, 

Lo stesso appello si è al
zato, nel tardo pomeriggio, 
da centinaia di migliata di 
berlinesi, riunitisi nella Marx-
Engels-Platz per ascoltare le 
relazioni di Grotewohl e di 
Vlbricht 

Era questa la prima grande 
manifestatone di massa dopo 
Il 17 giugno, ed era perciò 
perfettamente comprensibile 

E' da notare che dal giorno 
della partenza della missione 
militare jugoslava per Wa
shington. i giornali di Bel 
grado hanno intensificato la 
loro campagna per la conde
gna pura e semolice di Trieste 
e del Territorio Libero alla 
Jugoslavia. 

Fallito il tentativo 
di scalare il K 2 

l'attesa che per essa dimo
stravano i circoli politici di 
Berlino ovest e di Bonn. Ma 
se essi nutrivano qualche 
speranza di veder diminuita 
la popolarità del governo di 
Grotewohl, hanno dovuto ab
bandonarla, giacche la mani
festazione si è risoltu in una 
dimostrazione eiitiiMastica e 
calorosa di fiducia nel go
verno. ' 

In realtà, noti v'e da stu
pirsene e quei circoli occi
dentali ì quali nwcunno nu
trito assurde illusioni, hanno 
dato prova di una certa in
genuità. 

Nessun governo tedesco era 
mai riuscito, in passato, ad 
ottenere risultati così impor
tanti con la sua politica este
ra ed a stringere legami co

si amichevoli con altri paesi, 
su un piano di assoluta e-
giiagliansa. 

L'aiuto dell'URSS si è c-
spresso in cifre importanti 
ma anche con una amicizia 
sincera e incoraggiante. Il vi
ce-presidente del Consiglio 
Boi:, capo del Partito nazio-
«aldemocratico, ci raccontami 
ieri che quando la delegazio
ne è andata a deporre una 
corona al mausoleo di Lenin 
e di Stalin, si sono radunati 
centinaia di moscoviti che te 
hanno improvvisato una ma
nifestazione di simpatia e di 
affetto: quando mai, a Roma 
o a Parigi o anche a Wa
shington, Adenauer è sfato 
accolto dagli applausi della 
popolazione? 

SERGIO SEGHE 

ricordando la legge sul bilan
cio dì Stato dell'Unione so
vietica e In legge sulla tassa 
agricola adottate dalla re
cente sessione del Soviet Su
premo dell'URSS ed ha quin
di tracciato un quadro dei 
progressi realizzati negli anni 
trascorsi dalla Federazione 
russa. Passato poi ad analiz
zare dettagliatamente il bi
lancio del 1953 sottoposto dal 
Consiglio dei Ministri nll'ap-
provazione del Soviet Supre
mo della RSFSR, il ministro 
ha reso noto che il bilancio 
tocca quest'anno una somma 
di 57 miliardi 552 milioni e 
200 mila rubli. 3 miliardi 292 
milioni e 400 mila rubli in più 
dello scorso anno. 

Lo entrate provengono so
prattutto. e in proporzione 
superiore a quella degli scor
si anni, dai proventi dell'eco
nomia socialista, mentre sono 
stati fortemente diminuiti 1 
tributi che gravano sulla po
polazione. L'ammontare della 
tassa agricola sarà ridotta 
quost'anno di 2.400 milioni di 
rubli. Nel 1954 essa toccherà 
un livello inferiore del G2 % 
a quello del 1952. 

Per quanto riguarda le spe
se, esse sono rivolte, in gran
de maggioranza, al finanzia
mento dell'industria, della 
agricoltura e degli altri setto
ri dell'economia nazionale, ed 
ai servizi sociali e culturali. 
dei nove decimi del bilancio 
statale, per un ammontare di 
quasi 52 miliardi di rubli. Per 
i servizi sociali e culturali, 
m Particolare, vengono stan
ziali quasi 41 miliardi di 
rubli. 

Otto degli 11 miliardi de
dicati all'economia saranno 
impiegati nel finanziamento 
di un intenso programma di 
costruzioni edilizie. Ventidue 
miliardi di spese sono previ
sti nel bilancio ner l'istruzio
ne pubblica, più di 13 per 
la sanità, quasi sei per le 
assicurazioni e la previdenza 
sociale. 

K. R. 

Si chiamerà Eugene 
i l figlio ii Charlof 

LOSANNA, 16. — Il nuovo 
figlio di Charlie Chaplin è 
stato chiamato Eugene come 
il padre della signora Chaplin 
lo scrittore Eugene O* Neil. 

Il bambino è nato dome
nica sera in una clinica di 
Losanna e come la madre è 
in buone condizioni di salute. 

deLmoriopoli industriali e dei 
grapdi agrari non è possibi
le un progresso economico e 
politico dei lavoratori e dei 
produttori onesti. 

Una disamina attenta delle 
cifre esposte dall'on. Pella è 
la migliore conferma di que
sto giudizio. Chi voglia in
fatti giudicare l'andamento 
del reddito nazionale e del 
tenore di vita degli italiani 
(che Pella considera in au
mento) deve valutare le con
dizioni del mercato del lavo
ro. Da studi che Fortunati ha 
compiuto sulle condizioni dei 
lavoratori italiani (l'oratore 
comunista è docente universi
tario di statistica) risulta che 
già prima della guerra era 
una eccezione l'equilibrio tra 
spese e guadagni. Perciò, 
quando il presidente del Con
siglio fa riferimento alle con
dizioni di vita dell'anteguerra 
per affermare che la situazio
ne è radicalmente migliorata, 
è evidente che si cerca di 
tranquillizzare la opinione 
pubblica con sistemi piuttosto 
dubbi e assai poco seri. Con 
molta efficacia l'oratore 
smantella quindi la tesi se
condo cui i disoccupati in 
Italia sarebbero soltanto 1.286 
mila. Questa cifra, che è sta
ta accertata dall'inchiesta 
parlnmentax-e sulla miseria, 
non è assolutamente attendi
bile perchè è stata raggiun
ta in base ad indagini per 
campioni, partendo dal prin
cipio errato che di fronte al 
lavoro tutte le famiglie pre
sentino situazioni identiche. 
Fortunati documenta la sua 
affermazione confrontando i 
dati dell'inchiesta parlamen
tare sulla disoccupazione in 
Emilia e le cifre ben più at
tendibili dell'Ufficio regiona
le del Lavoro. 

Dall'indagine della com
missione d'inchiesta risulte
rebbero in Emilia 111.500 d l -
socupati di cui soltanto 15 
mila e 700 agricoli. Dai dati 
dell'Ufficio del Lavoro per il 
periodo agosto-ottobre 1952 
risultano invece 242 mila di 
soccupati in agosto, 192 mila 
in settembre e 241 mila in 
ottobre. In conclusione le ri
levazioni statistiche, condotte 
con criteri realistici, consen
tono di affermare che. nel ls 
migliore delle ipotesi, in Emi
lia il 30 per cento della popo
lazione operaia e impiegati
zia deve considerarsi in 'on-
dizioni di disoccupazione 
permanente. Poiché, d'altro 
canto, l'Emilia si trova ai 
primi posti della graduatoria 
nazionale per valore di pro
duzione agricola e per reddi
to complessivo medio, si può 
affermare che sul piano na
zionale la situazione è ancora 
oiù grave. E .del resto, *e n 
esaminano con un criterio' 
economico i dati campionari 
riferiti dall'inchiesta stilla 
disoccupazione si giunge alla 
cifra di 4 milioni — quattro 
milioni e mezzo di disoccu
pati permanenti e parziali. 

Di fronte a questo dram
matico dato di fatto che af
fligge la vita economica ita
liana occorre rinunziare, dice 
Fortunati, a qualsiasi politica 
attendista per impostare un 
programma di azione che. sia 

pure gradualmente, consenti 
di soddisfare la prima a spai 
latiya delle maste lavoratrici 
quella di lavorare e di pro
durre. E' indubbio che a q u e 
sta direttiva non si isplrani 
nò la relazione di Pella né 
bilanci. Essi anzi non tengo 
no in alcun conto 1 sintom 
che consentirebbero di ral 
tentare il ritmo del riarmo < 
di stornare una parte degl 
stanziamenti militari ad m 
vestimenti produttivi. A que 
sto punto Fortunati sottoli 
nea l'esigenza di Impostar* 
un programma di costruzlo 
ni edilizie, inteso a dare un: 
casa anche a chi non sia ii 
grado di pagare gli altissim 
canoni di affitto delle ^ostrU' 
zioni private e degli ent 
pubblici. 

Dopo aver sollecitato i 
governo ad affrontare il pro
blema dello impoverlmenu 
dell'economia montana ch< 
versa in condizioni di prò 
gressiva decadenza e de 
funzionamento dell'lRI le cu 
aziende minacciano il licen
ziamento di decine di mi
gliaia di lavoratori, Fortuna
ti si sofferma su alcun 
aspetti della politica tributa
ria rivelando al Senato par
ticolari scandalosi della tol
leranza governativa verso 
grandi evasori. Egli ricordf 
che nell'orma! lontano 194f 
il sindaco di Bologna, com
pagno Dozza, scrisse all'ono
revole De Gasperi una iette
rà per denunciare che un mi
nistro allora in carica si ri
fiutava di pagare le imposte 
comunali. 

UN PRIMO BILANCIO DEI GRANDI SCIOPERI IN FRANCIA 

L'unità dei lavoratori francesi 
ratSorzata nella lotta contro Laniel 

I metallurgici continuano la lotta in diverse regioni — L'« Humanité >, chiede ai lavora
tori di consolidare ed estendere i comitati unitari sorti durante il grandioso sciopero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 26. — Vna grande 
operazione di controllo fiscale 
e di ribasso dei prezzi viene 
nuovamente promessa dal go
verno con grossi titoli sui 
giornali alle sue dipendenze. 

Bisognerà ricordare che an
che prima degli scioperi un 
simile argomento venne fatto 
circolare per addormentare le 
esigenze più vive che si ma
nifestavano nel paese. Co
munque, un nuovo lotto di 
decreti legge e preannuncia
lo per il 10 settembre. Essi 
riguarderebbero il commercio 
estero, la coordinazione dei 
mercati agricoli, l'organizza
zione del mercato finanziario 
e le cosidcttc facilitazioni per 
le costruzioni edilizie. 

Anche tale annuncio riveste 
un carattere demagogico co
me tutte le iniziative appron

tate finora dal governo La
niel. Intorno a queste ed altre 
misure rimane comunque a s 
sai viva la pressione dell'opi
nione pubblica x:he ha preso 
maggiormente coscienza di se 
nel movimento sociale di que
sti giorni. 

B i l a n c i o d e l l a l o t t a 

La giornata di oggi è stata 
dedicata ad un bilancio della 
lotta di questi giorni. D'altra 
parte, dopo la ripresa del la
voro in quasi tutti i settori 
pubblici, lo sciopero prosegue 
per alcune collettività di la
voratori dove l'unità di fatto 
non e venuta meno. Centi
naia di migliaia di metal
lurgici continuano infatti ad 
astenersi dal lavoro nelle re
gioni del Nord, nella Loira, 
nella Senna inferiore, nel Ro
dano, nella Marna e in altri 
dipartimenti. Vno degli ob-

• 

biettiui fondamentali che il 
movimento si proponeva è 
stato d'altra parte raggiunto: 
l'unità dei lavoratori si è no
tevolmente rafforzata e svi
luppata, e cosi pure sono stati 
individuati i pericoli e le dif
ficoltà che maggiormente si 
oppongono all'avanzata delle 
classi lavoratrici, 

Gli incidenti provocati ieri 
dalla polizia mentre alla cen
trale telegrafica di Parigi i 
postelegrafonici rientravano 
al lavoro hanno suscitato pro
teste unanimi. Quasi tutta la 
stampa prende posizione con
tro questi sistemi e personal
mente contro il prejelto di 
polizia. 

Per alcuni aspetti anche 
sulla conclusione di questa 
prima fase della lotta dei la
voratori si ha una presa di 
posizione quasi unanime e 
particolarmente contro la po

lito Nana ritratta 
la sua confessione 

BOLOGNA. 26 — Secondo 
notizie incontrollate, diffuse-
si nella regione, Tano Mazza, 
che il 16 agosto aveva con
fessato ai carabinieri e -1 
magistrato inquirente di ave 
re ucciso a colpi di pugnale 
la moglie Maria Ottaviani a 
S. Mauro Pascoli, avrebbe 
ritrattato la sua confessione. 
Sempre secondo quel le noti
zie, l'accusato si protesta ora 
innocente. 

Oggi si apre a Varsav ia 
il Congrosso mondiale dogli Slndenti 
Lei capitale polacca è pavesata con bandiere di tutti i Paesi 

DAL NOSTRO tORRISrONDENTE 

VARSAVIA, 26. — Domani 
mattina, alle 10, nei magnifici 
locali dell'Accademia di Edu
cazione Fisica, che sorgono 
nella foresta di Bielany, a po
chi chilometri da Varsavia, 
verranno aperti, ufficialmente, 
i lavori del III Congresso 
Mondiale degli studenti. 

F m da ieri Varsavia si e 
vestita a feita. Bandiere di 
tutti i paesi e grandi striscio 
ni inneggianti all'amicizia tra 
i giovani di tutto il mondo 
adornano le facciate degli edi
fìci pubblici. Ovunque, nelle 
strade e nelle piazze, nelle v e 
trine addobbate, si trova un 
segno dell'accoglienza cordia
le che il popolo di Varsavia 
riserva ai giovani ospiti prò 
venienti da tutto il mondo. 

Questo pomeriggio, nel cor
so di una conferenza stampa, 
Bernard Bereanu, Presidente 
dell'Unione mondiale degli 
studenti, ha illustrato ai gior

nalisti polacchi e stranieri ilstudiosa partecipano tra ?al 
preparativi, il significato e gli " ' * * 
scopi del congresso. Bereanu 
ha sottolineato innanzitutto la 
ampiezza che avranno i lavori 
congressuali, sia per quanto 
riguarda la quantità dei Paesi 
rappresentati, che per la com
posizione delle delegazioni 
nelle quali figurano giovani 
studenti di ogni opinione po
litica e religiosa. Al congresso 
oltre alle 73 organizzazioni fe
derate dell'Unione mondiale 
degli studenti, partecipano 
anche associazioni che non ne 
fanno ancora parte. 

Durante la preparazione del 
congresso le organizzazioni a 
carattere il più diverso, vale 
a dire le organizzazioni stu 
dentesche locali e nazionali, 
nonché quelle religiose, cultu
rali e -portive, hanno discusso 
sui joroblemi che debbono e s 
sere dibattuti In seno al con
gresso ed hanno eletto i loro 
rappresentanti. Alla grande 
assise mondiale della gioventù 

tro i delegati italiani, .-ovie 
tici. francesi, inglesi, cinesi. 
cecoslovacchi, giapponesi, c e l - - - . - : , r . - , fQ;» „ttor l'Africa del Sud. della Dani- P e r t dell'agosto 19>3 affer 

litica sociale finora seguita. 
E' evidente che '.noUè posi
zioni hanno una intonazione 
puramente demagogica ma 
comunque esse rivelano al
cuni dati di fatto fondameli 
tali . , Innanzi tutto Combat 
sottolinea le conseguenze eco
nomiche che il goveruo ha 
provocato con gli scioperi. Le 
ferrovie statali hanno perduto 
approssimativamente 13 mi
liardi di franchi, mentre le 
perdite del settore Poste e 
telegrafi si aaoirano intorno 
ai 6 miliardi. 

F u o c o c h e c o v a 

Il bilancio e pero piutto
sto sommano, essendo ancora 
troppo presto per calcolare le 
conseguenze cui ha portato 
l'ostinacione di Laniel. Lo 
stesso giornale afferma: tutto 
arriva al suo termine eppure 
nulla si può dire concluso. 
La grande ondata di scioperi 
che ci ha dato questo bel 
mese di agosto si trusjorma 
in un fuoco che cova. Fino 
a quando? Liberation da par
te sua scriveia: « Non e che 
un armistizio. Vn problema 
economico e sociale e stato 
posto. Sarà ben necessario 
che esso sia risolto nel senso 
richiesto dall'opinione pub
blica ». 

Il giornale di destra L'au
rore definisce questa prima 
conclusione degli scioperi *un 
ivvertimento *. « Questi scio 

marca. 
sico, dell 

del Canada, del M e , - | m a , l ^ o r n ° i e r , ! f ™ n " 0 *^r 

Gl'Iran, degli Stati Uni- " . un fl^^Tf K°onf1LZ 
ti e dell'India. Sono presenti « > I o r o , . c h e D e . r ^ ^ a 

v dimenticavano che certi sa
lari eccezionalmente bassi non 
permettevano più di rivere in 
modo decente. E anche per 
coloro che hanno la respon
sabilità diretta dei servizi 
essenziali dello Stato >. 

L'Humanitè ritolge nuova
mente Vinvito a generaliz
zare l'unità d'azione alla base. 
«XI compito essenziale — scri
ve l'organo del P.CT. — è dì 
consolidare i comitati esistenti 
e di eleggerne altri dapertut-
to. Certo, ciò non impedirà 
agli scissionisti di obbedire 
domani come ieri alla bor
ghesia. Ma gli effetti del loro 
tradimento saranno in questo 
modo annullati». 

MICHELE SAGO 

anche larghe rappresentanze 
di cattolici francesi e cileni e 
di protestanti canadesi e fran 
cesi. Anche se non è ancora 
possibile dare cifre ufficiali, 
si calcola che a Varsavia sì 
sono già raccolti più di mille 
studenti provenienti da circa 
cento Paesi dai regimi sociali 
più differenti. 

Il congresso discuterà i pro
blemi che stanno attualmente 
di fronte alla gioventù studio
sa, nonché gli scopi su cui si 
fonda l'Unione mondiale, i 
quali consistono essenzialmen
te nella difesa dei diritti de -
SU studenti e nella salvaguar-

ia dei loro interessi. 
VITO SANSONE 

VANONI — Lei non è a1 

corrente della questione. 
FORTUNATI — Io park 

solo quando conosco le cose 
perfettamentev II ministro in 
parola rifiutava di pagare le 
Imposte a Bologna sostenen
do che le pagava a Firenze. 
Il comune di Bologna scrisse 
a Firenze per una conferma, 
ma Firenze rispose che il mi
nistro si era rifiutato di na-
gare le imposte in quella cit
tà asserendo di pagarle a B o 
logna. Il comune di Bologna 
ripetette quindi l'ingiunzione 
al ministro ma questi allora 
dimostrò di averle pagate a 
Busto Arsizio, dove evidente
mente aveva ottenuto condi
zioni di favore. Si è creato 
così un conflitto di compe
tenza fiscale tra due comuni 
che ha interessato prima il 
ministro dell'Interno p ioi il 
ministro delle Finanze. 

VANONr (st izzito) — Ma 
io me ne occupo solo dal l u 
glio 1052. 

FORTUNATI _ Ma lei fa
ceva parte di quel governo in 
cui era anche il ministro del
l'Interno. 

VANONI — Le ripeto che 
me ne occupo solo dal 1952. 
Da allora ho dovuto esami
nare hi questione procedu
rale... • • ' 

FORTUNATI — Si ma a 
tutt'oggi la questione non è 
stata risolta. 

VANONI replica ancora con 
frasi che non si comprendono 
- FORTUNATI lo invita a 
riconoscere che in cinque a n 
ni almeno qualche errore è 
stato compiuto. VANONI r i 
sponde che egli accetta le cri 
tiche solo quando sono obiet
tive e FORTUNATI rincara 
la dose ricordando che gli 
scandali delle evasioni fiscali 
si contano a centinaia e non 
possono esser considerate un 
episodio. Si tratta, dice For
tunati, di un problema poli
tico, di un problema di g iu -
=rtizia. Quando l'imposizione 
fiscale raggiunge gli altissimi 
livelli che ha toccato .in I t a 
lia, non si può pretendere che 
i contribuenti poveri paghino 
fino all'ultimo centesimo s e n -
ca aver prima imposto fl r i 
spetto delle leggi tributarie 
di miliardari. 

Fortunati conclude il suo 
discorso affermando che il b i 
lancio non corrisponde ai bi
sogni e agli interessi delle 
masse lavoratrici. Oggi i l a 
voratori non sono però più 
disposti a sopportare come 
una condanna inappellabile 
la situazione di miseria, di 
disoccupazione, di ingiustizia 
sociale sanzionata dalla rela
zione di Pella e dai bilanci 
di previsione. (Le sinistre 
applaudono calorosamente la 
conclusione del discorso). 

Il democristiano CARELLI 
svolge quindi rapidamente un 
ordine del giorno che invita 
il governo a restituire alla 
Banca d'Italia la facoltà dì 
accettare, con le dovute cau
tele. effetti cambiari per ope
razioni dirette di sconto al 
tasso ufficiale. 

Parla infine il compagno 
ANTONIO PESENTI. Del suo 
discorso che rappresenta una 
ampia, organica e acuta cri
tica politica all'impostazione 
dei bilanci daremo un ampio 
resoconto nel numero di d o 
mani. 

L'ultimo discorso della s e 
duta io pronuncia il demo
cristiano ZANE. Egli dichiara 
di condividere l'impostazione 
di Pella. contraria a qualsiasi 
dilatazione della spesa pub
blica. e consiglia di sopperire 
ai bisogni della collettività 
erogando gli stanziamenti r i 
masti sulla carta nei prece
denti esercizi finanziari. 

Alle 20.30 la seduta è tolta. 
Ogei due sedute, alle 10 e a i -
Te 17. SI prevede che la di
scussione si esaurirà in mat
tinata Nel Domeriggio parle
ranno i ministri del Bilancio, 
del Tesoro e delle Finanze e 
si voteranno i relativi bilanci 

Centosessanta artisti 
per N MOMMemo a) ""MKQW 

PESCIA. 28. — 160 artisti 
italiani hanno inviato l'adesio
ne al sindaco di Peseta, nella 
sua qualità di Presidente de! 
Comitato per il monumento • 
Pinocchio, per partecipare al 
concordo per il bozzetto 

Dei bozzetti partecipanti al 
concoreo sarà allestita una 
mostra in modo che tutti pos-", 
sano rendersi conto di come' 
gli artisti intendono glorificar* 
la personalità di Pinocchi»» 

M»1 X" 


